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Come fu bloccata 
l'inchiesta sulla morte 
del colonnello Rocca 
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Scioperi e manifestazioni il 24 per mutare i decreti e per una nuova politica economica 

SI PREPARA IN TUTTO IL PAESE 
LA GRANDE GIORNATA DI LOTTA 

Le decisioni del Direttivo della Federazione CGIL, CISL ed UIL - Negativo giudizio sulle misure del go
verno - Riunioni unitarie per organizzare fermate del lavoro, assemblee e manifestazioni - Apprezzamento 
dei sindacati dei metalmeccanici, chimici e tessili - Gli edili impegnati in una nuova grossa battaglia sindacale 

• Venerdì 19 luglio 1974 / L 150 

Nessun governo ha ancora 

riconosciuto il regime golpista 

MAKARIOS 
ALI/ONU 

Sanguinose 
repressioni 
scatenate 

a Cipro 
Il Presidente cipriota interverrà alla riunione del Con
siglio di sicurezza — Si batterà per una risoluzione con
tro la Giunta greca — Assassinii e torture nell'iso
la — L'Unione Sovietica denuncia la Grecia e la NÀTO 

Autentico 
rigore 

LA DECISIONE della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil di 

indire una giornata di lotta 
e di mobilitazione è la testi
monianza più chiara della fer
ma volontà di milioni di lavo
ratori di battersi per la mo
difica dei gravi provvedimen
ti governativi e per l'adozione 
di misure che segnino l'avvio 
di una nuova politica econo
mica e sociale, scongiurando 
in primo luogo le gravi mi
nacce all'occupazione già in 
atto. Tale decisione rappre
senta la sintesi unitaria di un 
dibattito lungo. difficile, tra
vagliato che in questi giorni 
si è sviluppato nell'intero mo
vimento sindacale. Si tratta
va di definire obiettivi e ri
vendicazioni immediate, di 
sviluppare l'azione a breve 
termine e quella a più lun
go respiro, necessarie entram
bi per ottenere quei mutamen
ti nella politica economica che 
sono necessari per fronteg-

-gla3£~<k« crisi, ed - evitare la 
recessione. Con la giornata di 
lotta del 24 si realizza dun
que una intesa unitaria che 
consente al sindacato di con
tinuare ad essere una delle 
forze fondamentali della so
cietà italiana, di superare al 
tempo stesso le difficoltà av
vertite nel rapporto con i la
voratori. Ciò non vuol dire 
che tutti i problemi siano ri
solti. Ma un punto importante 
all'attivo del sindacato è stato 
nuovamente segnato. 

E' di grande rilievo, con
temporaneamente, che il Co
mitato di intesa fra le Re
gioni. i comuni, le province 
abbia deciso di illustrare ai 
gruppi parlamentari dell'arco 
costituzionale il giudizio ne
gativo delle assemblee eletti
ve sui decreti del governo 
relativi agli enti di sviluppo 
e alla sanità chiedendo in pri
mo luogo di risanare i deficit 
di bilancio per fronteggiare 
gli effetti dannosi della stret
ta creditizia. 

Anche le decisioni dei pic
coli industriali della Confapi 
di sospendere per un'ora l'at
tività in tutto il territorio na
zionale (garantendo le remu
nerazioni dei lavoratori) dà 
il senso del disagio profondo 
che la linea economica se
guita, e, in particolare. la 
stretta creditizia, hanno crea
to fra gli strati più diversi 
del mondo produttivo. 

Si è dimostrata perciò del 
tutto assurda la tesi di chi 
non voleva toccare niente di 
quanto previsto nei decreti. 
Gli stessi capigruppo della 
maggioranza hanno ormai do
vuto riconoscere che qualco
sa si deve mutare. Sarebbe 
certo stato difficile negarlo 
dal momento che il decreto 
tributario non ha retto neppu
re all'esame di costituzionali
tà (per le norme riguardanti 
la incredibile assunzione di 12 
mila impiegati). 

Il problema, però, non può 
essere quello di qualche mo
difica marginale. La questio
ne che noi abbiamo posto è 
quella di una modifica della 
lìnea che nei decreti si espri
me. Questa linea è il contra
rio di un autentico rigore, 
quale sarebbe necessario e 
possibile. Perciò, nel momento 
stesso in cui sosteniamo la 
battaglia per spostare l'ac
cento delle misure fiscali in
nanzitutto su chi più ha. con
temporaneamente ci battiamo 
per un serio riordino dei mi
nisteri. contro le spese clien
telali. per la moralizzazione 
della vita pubblica. Si illude 
chi pensa che sia una batta
glia di corto respiro e sba
glia chi. da un opposto punto 
di vista, ritiene che debba 
esaurirsi in una fiammata. La 
questione che abbiamo posto 
è quella della linea e del me
todo di governo. E' una bat
taglia di fondo che deve du
rare ben oltre questa difficile 
«tate. 

a. ca. 

Attivi, riunioni unitarie delle organizzazioni provinciali sono già stati convocati per preparare la giornata di lotta e di 
mobilitazione indetta dal Direttivo della Federazione CGIL-CISL- UIL per mercoledì 24 luglio. I lavoratori di tutte le categorie 
daranno vita ad assemblee nei luoghi di lavoro e a manifesta zionl con una fermata del lavoro, organizzata dalle strutture 
provinciali, della durata massima di tre o quattro ore. A questa decisione il Direttivo della Federazione è giunto dopo 
due giornate di difficile dibattito. Nel corso dei lavori, conclusi alle prime ore del mattino di ieri, era stata nominata una 
commissione per la stesura della bozza di documento conclusivo. La commissione ha lavorato per molte ore presentando 

poi ai membri del Direttivo 
una bozza sulla quale sono 
venute alcune osservazioni 
critiche soprattutto da parte 
di dirigenti della UIL. 

La commissione, affiancata 
dai tre segretari generali. La
ma. Storti e Vanni è tornata 
a riunirsi per prendere in esa
me le osservazioni, i rilievi. 
Il documento è poi stato ap
provato con sei voti di asten
sione (altre tre astensioni 
hanno riguardato solo la par
te nella quale si definiscono 
le iniziative di lotta). Si sono 
astenuti due esponenti delle 
minoranze Cisl ed alcuni 
membri delle componenti re
pubblicana e socialdemocra
tica della Uil. Nessuno ha 
espresso voto contrario. 

I lavori del Direttivo sa
ranno illustrati ai giornalisti 
in una conferenza stampa 
che sarà tenuta stamani da 

Iniziative di Regioni 
Province e Comuni 

per modificare i decreti 
Riunito ieri il comitato di intesa fra i tre enti locali — I presidenti delle 
giunte per una modifica dei decreti sugli enti di sviluppo e le mutue - Riunione 
da Rumor dei capigruppo della maggioranza su eventuali modifiche alle misure 

La battaglia severa e rigo
rosa che i comunisti stanno 
conducendo nel Parlamento 
per modifiche sostanziali dei 
provvedimenti governativi; 
la giornata di lotta unitaria 
decisa dal sindacati; l'esten
dersi nel paese di un vasto 
fronte (dalle assemblee elet
tive ad organismi di massa e 
produttivi) che esprime pe
santi critiche nei confronti 
del decreti .del governo, con
fermano che oramai lo scon
tro Investe non questioni set
toriali, ma le linee dì fondo 
dello sviluppo del paese. Il 
governo e 1 partiti della mag
gioranza sono chiamati quindi 
ad un confronto politico che 
non può non avere co
me punto di riferimento con
creto la necessità di andare 
a modifiche sostanziali, non 
ad accorgimenti marginali, 
delle misure in discussione al 
Parlamento, anche per aprire 
la strada a prospettive di svi
luppo radicalmente diverse. 

In che modo le forze di go
verno si preparano a questo 
confronto? Sulle modifiche da 
apportare eventualmente ai 
decreti si è avuto ieri, tra 

i capigruppo dei quattro par
titi del centro sinistra, un In
contro, presieduto dal presi
dente del consiglio Rumor, 
al quale hanno partecipato 
Mariotti e Zuccaia per il PSI, 
Piccoli e Bartolomei per la 

DC, Spadolini e Reale per il 
PRI, Carlglla ed Ariosto per 
il PSDL 

In una dichiarazione alla 
stampa, Mariotti ha informa
to che nel corso della riu
nione «è stato definito il 
comportamento della maggio
ranza in relazione al dibattito 
parlamentare in corso* ed 
ha aggiunto che era stato svi
luppato «un esame dei di
versi decreti ed erano state 
prese in considerazione tre o 
quattro modifiche da apporta
re ai provvedimenti ». Per 
parte sua il presidente del 
gruppo socialdemocratico Ca
ngila ha precisato che gli 
eventuali emendamenti della 
maggioranza «recheranno la 
firma dei quattro partiti che 
compongono la maggioranza 
stessa e che gli emendamenti 
dovranno essere via via con
cordati con i ministri com
petenti ». Infine Spadolini 

ha detto che nel corso del
l'incontro sono state discusse 
« le modalità ed i particolari _ 
di possibili emendamenti che ) Lama "storti""e"Vanni" 
migliorino positivamente al- ' T . . . ,. - .. 

La decisione di indire una 
giornata di mobilitazione e 
di lotta discende dal cgiudi-

cuni aspetti dei decreti leg 
gè» ed ha annunciato che 
« sono previsti ulteriori con
tatti tra i gruppi di Monteci
torio e di Palazzo Madama 
in vista di un coordinamento 
permanente ». Nessuna dichia
razione è invece venuta da 
parte della DC. 

Delle questioni relative ai 
provvedimenti del governo e 
del loro iter parlamentare si 
è ieri occupata anche la se
greteria PSI. E* stato anche 
deciso che nella prossima set
timana una delegazione del 
partito guidata da De Mar
tino incontrerà i rappresen
tanti della Federazione sin
dacale. 

ASSEMBLEE aETTIVE ^ 
ni, province e comuni han
no deciso di intervenire atti-

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Scioperano 
i ferrovieri 
oggi dalle 
11 alle 15 

Si fermano oggi dalle 11 alle 15 i treni 
in tutta Italia per lo sciopero di 4 ore 
dei ferrovieri, proclamato dalle orga
nizzazioni sindacali di categoria. L'a
stensione dal lavoro è stata decisa in 
seguito all'esito negativo degli incon
tri con il governo sui problemi degli 
investimenti, degli organici e della po
litica aziendale, al centro della verten
za aperta dai sindacati. Proprio sulle 
assunzioni (mancano 13 mila unità) il 
governo ha mantenuto una particolare 
chiusura. Intanto, ieri il Senato ha de
ciso lo stanziamento dì duemila mi
liardi. spendibili dal "75. per l'amplia
mento delle ferrovie. A PAG. 4 

Resi al giudice 
solo parte 

dei fascicoli 
sui fondi neri 

Nuovo grave episodio nella Commissio
ne parlamentare inquirente a proposi
to della vicenda dei « fondi neri > della 
Montedison. La maggioranza della 
Commissione (DC, PSDI, PLI) appog
giata dai rappresentanti del MSI, ha 
deciso di restituire al magistrato sol
tanto una parte dei fascicoli sull'inda
gine. Questa volta, oltre ai parlamen
tari comunisti, si sono opposti anche 
quelli del PSL Con la decisione presa 
ieri vengono rimesse alla Procura di 
Roma per un ricorso alla Corte costi
tuzionale soltanto gli atti giudiziari di 
minore rilievo, non certamente quelli 
che pongono in stato di accusa i par
titi (PCI escluso). A PAG. 6 

Forte protesta dei 
piccoli industriali 

per il credito 
I piccoli industriali italiani sospenderan
n o — a data da stabilire — l'attività per 
un'ora in tutto il territorio nazionale per 
ottenere una nuova politica creditizia e 
per sottolineare l'esigenza dì una svolta 
di fondo nella politica economica. Durante 
la sospensione ai lavoratori sarà garan
tita la loro retribuzione. 
La decisione è stata presa dal Direttivo 
della CONFAPI (Confederazione piccola e 
media industria). 
Nell'illustrare in una conferenza stampa 
e l'eccezionale iniziativa» il presidente 
della CONFAPI, Fabio Frugali, ha criti
cato i provvedimenti restrittivi recente
mente adottati dal governo, rilevando fra 

l'altro come gli stessi e siano ancora al
l'insegna dell'emergenza e comunque non 
siano inquadrati in un organico disegno di 
politica economica». 
Rispondendo a una domanda del rappre
sentante del nostro giornale, il presidente 
della Confederazione piccole e medie in
dustrie ha detto, inoltre, che su alcune 
questioni essenziali si è determinata fra 
i sindacati e la sua organizzazione una 
«convergenza oggettiva». Frugali ha ri
levato, altresì, che solo per il centro-nord 
sono rimaste inevase domande di credito 
per 4 mila miliardi 

A PAGINA f 

zio negativo» dato nei con
fronti dei provvedimenti con
giunturali del governo. Il sin
dacato chiede — pubblichia
mo il testo integrale dnl do
cumento a'pagina quattro — 
una modifica di tali provve
dimenti, un mutamento del
l'orientamento assunto dalla 
politica economica del gover
no in materia di credito e in
vestimenti, il concreto avvio, 
attraverso le riforme, di una 
nuova politica di sviluppo. E' 
stato richiesto, per illustra
re le proposte di modifica che 
la Federazione sindacale uni
taria avanza, un incontro con 
le direzioni dei partiti demo
cratici e i gruppi parlamen
tari. 

Su questa linea si sta pre
parando la lotta che coinci
de con lo sciopero generale 
degli edili i quali daranno vi
ta a cinque manifestazioni 
(Torino, Mestre. Firenze, Ro
ma e Taranto) 

La segreteria della Federa
zione dei lavoratori metalmec
canici afferma che le conclu
sioni cui è pervenuta la riu
nione del Direttivo CGIL, 
CISL, UIL «corrispondono am
piamente con gli orientamenti 
che gli organi della FLM han-' 
no espresso in queste ultime 
settimane ». Sottolineata la ne
cessità dì dare continuità alla 
lotta «dopo lo sciopero del 
24» la segreteria della FLM 
impegna tutte le sue strutture 
«perché il 24 diventi una gran
de giornata di lotta generale 
nella quale unitariamente e 
contemporaneamente la classe 
lavoratrice del nostro paese 
dimostri chiaramente la sua 
volontà di rinnovamento, pun
tando a realizzare in tutte le 
province un possente sciopero 
di quattro ore durante il qua
le i lavoratori partecipino in 
massa alle manifestazioni pro
grammate ». 

« Totale adesione della cate
goria dei chimici alle conclu
sioni del Direttivo della Fede
razione CGIL. CISL. UIL in or
dine allo sciopero generale del 
24 luglio» è stata espressa 
dalla segreteria della Federa
zione unitaria della categoria. 
«La giornata di lotta — af
ferma un comunicato — deve 
rappresentare un momento di 
rilancio della lotta per il rag
giungimento degù' obiettivi po
sti dal sindacato». Il valore 
della decisione della lotta na
zionale del 24 è ribadito an
che dalla segreteria della Fe
derazione unitaria dei tessili 
che invita tutte le organizza
zioni a dare il massimo con
tributo alla riuscita delle fer
mate del lavoro e delle mani
festazioni. 

Anche nelle fabbriche appe
na si è venuti a conoscenza 
delle conclusioni dei lavori del 
Direttivo vi sono, stati im
portanti e significativi apprez
zamenti. Un atteggiamento 
critico sulle forme di lotta 
adottate è stato invece espres
so dagli esecutivi dei consi
gli di fabbrica dell'Alfa Ro
meo i quali comunque hanno 
affermato che «lo sciopero 
generale del 24 deve rappre
sentare il momento e l'occa
sione di una grande giornata 
di lotta con manifesUzfoni ». 

SPIAGGE SBARRATE A NAPOLI 
L'allarmante situazione sanitaria denunziata dal 
medico provinciale di Napoli nel corso di una 
riunione convocata dal prefetto, ha sollecitato 
un'operazione di polizia per imporre i l rispetto 
del divieto di balneazione. Vi hanno preso parte 
200 uomini, sei natanti, due elicotteri ed è 
durata dalle ore 8 alle 15. Dopo di che moltis

simi bagnanti si sono riversati sulle splaggette 
e le scogliere del litorale. Oggi l'operazione con
tinuerà anche nel pomeriggio, ma il problema 
sanitario evidentemente non può essere risolto 
con la semplice presenza degli uomini in divisa. 
NELLA FOTO: gli agenti impediscono l'accesso 
alle spiagge ritenute infette. - A PAG. 10 

NEW YORK, 18. 
Il Presidente cipriota Ma-

kaxios è giunto stasera a, 
New York, per partecipare, a 
quanto si ritiene, a una se
duta del Consiglio di sicu
rezza. Prima di partire da 
Londra, al termine dei suoi 
colloqui con i dirigenti in
glesi, Makarios aveva dichia
rato che al Consiglio di sicu
rezza si batterà affinché sia 
approvata « una risoluzione di 
condanna contro la giunta 
greca che ha violato la costi
tuzione di Cipro ». 

Negli ambienti delle Nazio
ni Unite si afferma che alcu
ni paesi membri della NATO 
cercano di rinviare l'esame 
della questione di Cipro al-
l'ONU, con l'argomento che ci 
tratterebbe di una questione 
interna di tale paese. Si trat
ta in realtà di un argomento 
che ha scarsa probabilità di 
essere accettato dal momen
to che il colpo di Stato a Ni-
cosia è stato compiuto da uf
ficiali greci distaccati nell'iso
la con il sostegno indispensa
bile del governo dì Atene. Né 
ciò che è avvenuto nell'isola 
interessa solo la comunità 
greco-cipriota (altra tesi avan
zata da qualche parte): in 
realtà gli avvenimenti di Ci
pro riguardano sia la comu
nità greca che quella turca, 
proprio perché toccano diret
tamente gli interessi di tutto 
lo Stato cipriota e perchè 
comportano un mutamento 
a danno della comunità turca. 

Al suo arrivo a New York 
Makarios ha ribadito questa 
sua intenzione affermando pe
rò che nutre dubbi sul fatto 
se sia o meno consigliabile 
un intervento delle forze del-
l'ONU. «Vi sono — ha det
to — altri mezzi pacifici coi 
quali è possibile ripristinare 
l'ordine costituzionale a Ci
pro ». Egli ha poi aggiunto di 
essere «soddisfatto del modo 
in cui gli USA hanno agito fi
no ad ora ». 

Negli ambienti politici del
le Nazioni Unite, notevole 

(Segue in penultima) 

Fragile e scontata autodifesa dell'attuale segretario de 

Fanfani incapace di autocritica 
ribadisce una linea già fallita 

Proposta la costituzione di una « consulta » con la partecipazione dei maggiorenti del partito — Analisi par
ziale e distorta del risultato del referendum — Il dibattito comincerà oggi e proseguirà nei prossimi giorni 

OGGI 
T >ALTRO giorno un ami-
^co ci rimproverava per 
il modo come solitamente 
trattiamo Gianni Pasqua-
relli, direttore del «Popo
lo», avvertendoci, a meri
to di questo nostro collega, 
che egli si è fatto tutto da 
solo. Secondo noi ciò non 
è bene, perchè per fare un 
uomo U personale che ci 
vuole ci vuole, tanto è vero 
che PasquareUi, così solo 

: come si è ritrovato nascen
do, non poteva non dimen
ticarsi qualche cosa, per 
esempio il senso della mi
sura o dell'umorismo (che 
è poi la stessa cosa), come 
si è visto ieri sul « Popolo», 
quando ha scritto un breve 
articolo di presentazione 
del Consiglio nazionale 
della DC, apertosi in gior
nata. 

Intanto il pezzo si inti
tola: «Riflessioni sul par
tito», titolo lecito a un 
solo patto; che Kant, da 
parte sua, avesse scritto: 
« Sciocchezzuole sulla ra
gion pratica», o Monte
squieu: « Facezia delle leg
gi », ma a parte questa pe
ricolosa prova di megalo
mania, è notevole il raf
fronto che Pasquarelll ten
ta tra a PCI e la DC. Sa
pete, per esempio, perchè 
la crisi del comunismo ita
liano non scoppia? Perchè, 
scrive il direttore del « Po-

• polo » « il reticolo cliente
lare, il rivendicazionismo 
corporativo, una certa ato
nia ideologica nel grosso 
della base operaia, impe
discono che scoppi». Ora, 

la puerpera 
questo giovane dovevano 
farlo non solo direttore 
del giornale democristiano, 
ma anche ministro delle 
Poste, perchè la faccia di 
Togni, in confronto con 
quella di PasquareUi, è di 
creme caramelle. Come 
avete sentito sono i comu
nisti che hanno « il reti
colo clientelare », ma che 
cosa è quella specie di 
placenta e di cordone om
belicale che fa della DC 
la puerpera di tutte le 
clientele d'Italia, che rie
sce a partorire mentre è 
gravida di altre e in via di 
concepirne altre ancora, 
con chiunque le capiti, 
nelle banche e negli angi
porti? 

Gli perdoniamo, al Pa
squareUi. cresciuto forse a 
scuole non rinnegate, di 
usare U termine «corpo
razione» dove si doveva, 
semmai, dire classe. Ma 
che U grosso della base 
operaia soffra di « una cer
ta atonia Ideologica» può 
apparire soltanto a chi os
servi lo scatto ideologico 
deUa DC, la sua prontezza 
ideale, la sua ricchezza dot
trinaria. Sentiremo da sta
mane che cosa vien fuori 
da questo vostro Consiglio 
nazionale, al quale avete 
approdato dopo una vergo
gnosa bega da cortile, che 
dura ancora. Intanto Pa
squareUi, che si è fatto da 
solo, provi anche a disfarsi, 
ma con l'auto dei suoi 
amici. Da come hanno di
sfatto la he si vede che so
no dei maestri. 

Fertebracclo 

Fanfani, nell'aprire i la
vori del Consiglio nazionale 
della DC, si è mosso soprat
tutto sui binari di una dife
sa aprioristica dell'operato 
della segreteria del partito, 
ed ha accuratamente evitato 
una vera analisi della crisi 
democristiana — e quindi 
un'autocrìtica — riproponen
do nella sostanza una ricon
ferma della linea politica che 
ha portato al fallimento. Ri
guardo all'assetto del vertice 
democristiano — argomento 
che aveva finito per assume
re un rilievo spropositato nel
le polemiche della vigilia, in 
seguito all'ipotesi del «diret
torio» —, l'attuale segretario 
de ha posto il problema sot
to forma di «interrogativo», 
domandando, cioè, allo stesso 
Consiglio nazionale se è op
portuna o meno la costituzio
ne del nuovo organismo sta
tutario. che Fanfani ha chia
mato «Consulta», del quale 
dovrebbero far parte i rap
presentanti di tutte le cor
renti. Ma questo è stato pra
ticamente l'unico cenno che 
ha ricordato in qualche mo
do le aspre polemiche dei 
giorni scorsi ed i contrasti 
esplosi anche clamorosamen
te con il provvedimento pre
so nei confronti degli on. Do-
nat Cattin e Bodrato e con 
le dimissioni di Marconi e 
Beici. Ogni altro interrogati
vo di fondo, che riguardi la 
linea politica del partito, e la 
pressante esigenza di un 
suo rinnovamento reale, è 
stato praticamente fatto ca
dere dal segretario de, che 
si è rifugiato per una buona 
parte della relazione in una 
ricostruzione dell'attività de 
degli ultimi anni che sotto la 
forma cronistica tende in 
realtà a dare ad altri la re-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Manifestazione 
antifascista 
con Ungo 

oggi a Livorno 
LIVORNO. 18 

Trent'anni fa. dopo aspri 
combattimenti, i partigiani 
entravano a Livorno liberan
dola dille truppe naziste. 
Trovarono una città comple
tamente distrutta dai bom
bardamenti ma. sottratta or
mai all'incubo dell'occupa
zione. pronta ad iniziare la 
difficile opera di ricostru
zione. Il trentennale della Li
berazione sarà ricordate do
mani. venerdì, con una serio 
di iniziative promosse dal 
Comitato unitario costituito 
tra tutte le forze antifasci
ste di Livorno. 

La manifestazione princi
pale è fissata per le ore 18, 
nel piazzale antistante la 
questura. TI compagno Lon-
go. presidente del PCI. con
segnerà le Stelle al merito 
garibaldino ai familiari di 
otto graduati e agenti di 
pubblica sicurezza catturati 
e trucidati dai nazisti men
tre. con un ingente carico di 
armi e munizioni, cercavano 
di raggiungere la terza bri
gata Garibaldi che combat
teva contro i tedeschi a po
chi chilometri da Livorno. 

Nel corso della manifesta
zione parleranno Q ministro 
degli Interni Taviani, il pre
sidente della Regione. Lago-
rio. e il sindaco di Livorno, 
Raugi. Domenica, nella loca
lità dove gli otto militari fu
rono catturati dopo una eroi
ca resistenza, sarà scoperto 
un cippo che ne ricordare 
il sacrificio. 


